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 AREA III.A

Affari Legali, Contenzioso e Procedure di recupero entrate- 
        Applicazione sistema sanzionatorio nelle attività di competenza del Dipartimento

IL DIRIGENTE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la legge 24.11.1981 n.689 recante modifiche al sistema penale;
VISTA la legge 28 settembre 1998, n.337, di Delega al Governo per il riordino della disciplina

relativa riscossione;
VISTO il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, di riordino della disciplina della riscossione

mediante ruolo;
VISTO il decreto ministeriale 03 settembre 1999 n. 321, che emana il Regolamento recante

norme per la determinazione del contenuto dei ruoli e dei tempi, procedure e modalità
della sua formazione e consegna;

VISTA la l.r. 16 dicembre 2008 n. 19, recante “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti
Regionali Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della regione”;

VISTO il Decreto Presidenziale 27/06/2019  n. 12, con il quale, in attuazione del Titolo II della
L.r. 16/12/2008  n.  19,  è  stato  rimodulato  l'assetto  organizzativo  dei  Dipartimenti
dell'Amministrazione regionale  siciliana, di cui al dPR eg n. 6/2013; ed è stato attribuito
a questa Area  la competenza attinente l'attività di recupero forzato delle entrate di
competenza del Dipartimento derivante dagli atti adottati dai singoli Servizi;

VISTO il D.D.G. n. 19 del 15.01.2020 con il quale è stato conferito l'incarico di preposizione
all'Area III.A al dr. Antonino Furnò;

VISTA la  nota  n.  23376  del  22/04/2015  del  Servizio  4  “Incentivi  alle  Imprese  industriali  e
imprese del settore turismo”, con cui si chiede di attivare le procedure per il recupero
coattivo mediante iscrizione a ruolo, ex art. 17 del Decreto Legislativo n. 46/1999, nei
confronti  dell’impresa  “Studio  di  consulenza  Ferrara  Gandolfo  &  Casubolo  S.n.c.”  –
Partita IVA 01413640812, con sede a Marsala (TP), Piazza Piemonte e Lombardia n. 27,
della  somma  di  €  43.276,00  maggiorata  dei  relativi  interessi  calcolati  pari  al  tasso
ufficiale di sconto vigente alla data del pagamento (Punto 8.1 del Bando approvato con
D.D.G. n. 57/2005, pubblicato sulla GURS n. 10/2005), calcolato fino al 30/06/2015, per
complessivi € 52.676,19;

VISTO il D.D.S n. 1526/S.05 del 17/07/2015, con il quale sono resi esecutivi i ruoli elencati nella
nota  prot.n.  RUW/150028068/RUOR1513  del  29/06/2015,  trasmessa  da  Equitalia,
relativa alla fornitura n. 370201506254584;

VISTA la nota prot. n. 57256 del 14/11/2016,  con la quale il Servizio 7 – Credito fa presente
che :  l’IRFIS S.p.a con nota prot.  n. 5708 del  4/10/2016,  ha comunicato che è stato
restituito dall'impresa “Studio di consulenza Ferrara Gandolfo & Casubolo S.n.c.”, con
versamento  parziale,  l’importo  di  €  4.913,41,  in  relazione  a  quanto  richiesto
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dall'Amministrazione con nota prot. n. 23376 del 22/04/2015;
VISTA la nota prot. n. 21396 del 10/04/2017 il Servizio 7 – Credito comunica che a seguito di

una attenta verifica è emerso che la predetta impresa deve restituire, ad oggi, la somma
di € 38.362,59, maggiorata dei relativi interessi pari al tasso ufficiale di sconto vigente
alla data del pagamento, atteso che è stata già riscossa la parziale somma di €.4.913,41,
di cui sono stati allegati le relative ricevute di versamento eseguite dall'Impresa e nel
contempo ne richiede lo sgravio di pari entità ;

VISTO il decreto n. 1055 del  10/05/2017 con il  quale viene disposto lo sgravio della quota
parziale di €. 4.913,41;

VISTA l’ulteriore missiva prot. n. 45428 del  26/10/2020 con la quale il  Servizio 7 – Credito
trasmette copia della quietanza  n.  81908 del  10/10/2016,  inviata dall’IRFIS con nota
prot. n. 5800 del 06/10/2016, dalla quale si evince il versamento dell’utente di ulteriori
€. 389,79 quali interessi dovuti per revoca contributo; per cui chiede un nuovo sgravio
di pari entità; 

VISTO il  “Prospetto  del  contribuente  per  cartella”,  acquisito  dal  sistema  telematico
dell’Agenzia  delle  Entrate  Riscossione  in  data  04/11/2020,  cartella
n. 29920150014915734000 a carico dell’impresa “Studio di consulenza Ferrara Gandolfo
e  Casubolo  S.n.c.”  –  il  cui  importo  residuo  al  netto  del  primo  sgravio  ammonta  a
€ 47.762,78;

RITENUTO dovere predisporre  lo sgravio parziale della cartella n.  29920150014915734000,  a
carico  dell’impresa  “Studio  di  consulenza  Ferrara  Gandolfo  &  Casubolo  S.n.c.”  per
l’ulteriore importo di €. 389,79 quali interessi dovuti per revoca contributo :

DECRETA

Art. Unico per le motivazioni  di cui in premessa, si  dispone  lo sgravio parziale dell’  importo
complessivo  di  €. 389,79 nei  confronti del soggetto giuridico  “Studio di consulenza
Ferrara  Gandolfo  e  Casubolo  S.n.c.”  P.IVA  01413640812  a  valere  sulla  cartella
n. 29920150014915734000;
Il predetto importo di  €. 389,79 verrà sgravato per la quote parte del relativo capitolo
di seguito indicato:

Capitolo  2714  capo  X  “interessi
legali”

€. 389,79

 
Il presente decreto sarà pubblicato, ai sensi del comma 6° dell'art. 98, della legge regionale

07 maggio 2015 n.  9,  che prevede la divulgazione per esteso dei  decreti dirigenziali  nel  sito
internet della Regione Siciliana.
Palermo, 10/11/2020    

  IL DIRIGENTE dell'AREA
   (Dott. Antonino Furnò)
                  F.to
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